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Segue dall’inserto al n. 4 del 31 gennaio 2014

TABELLA 1 
OMISSIS….57

TABELLA 2 
OMISSIS….58

57 Sostituita dalla Tabella A del CCNL sottoscritto il 4 agosto 2011 relativo al personale del comparto scuola (sequenza contrattuale). 
58 V. nota n. 58.

TABELLA 3

TABELLA 4

TABELLA 5

TABELLA 6

TABELLA 7

AUMENTI COMPENSO INDIVIDUALE ACCESSORIO
Fasce anzianità CIA al 1.1.2003 Aumenti dall’1.1.2006 CIA dall’1.1.2006
AREA B/C 52,83 11,67 64,50
AREA A/As 48,25 10,25 58,50

AUMENTI RETRIBUZIONE PROFESSIONALE DOCENTI
Fasce anzianità RPD al 1.1.2004 Aumenti dall’1.1.2006 RPD dall’1.1.2006
da 0 a 14 anni 154,82 9,18 164,00
da 15 a 27 anni 190,65 11,33 202,00
da 28 anni 239,17 18,33 257,50

MISURE DEL COMPENSO ORARIO LORDO TABELLARE SPETTANTE dal 31.12.2007 AL PERSONALE DOCENTE PER PRE-
STAZIONI AGGIUNTIVE ALL'ORARIO D'OBBLIGO DA LIQUIDARE A CARICO DEL FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA
Qualifica Ore aggiuntive corsi Ore aggiuntive Ore aggiuntive non

di recupero di insegnamento di insegnamento
Docenti diplomati e laureati delle istituzioni
scolastiche di ogni ordine e grado e personale € 50,00 € 35,00 € 17,50
educativo

MISURE DEL COMPENSO ORARIO LORDO TABELLARE SPETTANTE dal 31.12.2007 AL PERSONALE ATA PER PRESTAZIO-
NI AGGIUNTIVE ALL'ORARIO D'OBBLIGO DA LIQUIDARE A CARICO DEL FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA

Ore aggiuntive
Qualifica Diurne Notturne o festive Notturne o festive
AREA A/A super
Collaboratori scolastici e Istruttori € 12,50 € 14,50 € 17,00
AREA B
Assistenti amministrativi ed equiparati € 14,50 € 16,50 € 19,00
AREA C
Coordinatore amministrativi e Tecnico € 16,50 € 18,50 € 21,50
AREA D
Direttore SGA € 18,50 € 20,50 € 24,50

MISURE LORDE TABELLARI DELL'INDENNITÀ DI LAVORO NOTTURNO E/O FESTIVO SPETTANTE DAL 31.12.2007 AL PER-
SONALE EDUCATIVO ED ATA DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE E DELLE SCUOLE SPECIALI DA LIQUIDARE A CARICO DEL
FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA
Qualifica Turno notturno o festivo Turno notturno o festivo
Personale educativo € 19,00 € 37,50
Personale ATA delle aree A e B € 15,50 € 31,50
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TABELLA 8

MISURA ANNUA LORDA TABELLARE DELL'INDENNITÀ DI BILINGUISMO E TRILINGUISMO DA LIQUIDARE DAL 31.12.2007 A
CARICO DEL FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA (Nell'ipotesi in cui per gli stessi fini non sia già erogata altra indennità in
base alle vigenti disposizioni)
Qualifica Scuole slovene
Insegnanti elementari € 312,50
Personale ATA delle aree A e B € 195,00

TABELLA 9

MISURE ECONOMICHE DEI PARAMETRI PER IL CALCOLO DELL'INDENNITÀ DI DIREZIONE
Tipologia di parametro Misura tabellare lorda annua Criterio di utilizzo
Parametro base in misura fissa - a decorrere dal 1°.1.2006 € 1.750,00 

Particolari tipologie di istituzioni scolastiche
(parte variabile):

a) Aziende agraria € 1.107,80 da moltiplicare per il numero delle aziende funzionanti presso l’istituto
b) Istituti di secondo grado aggrega- €    553,90 spettante in misura unica indipendentemente dall’esistenza di più situa-
ti ed istituti tecnici, professionali zioni di cui alla lettera b)
e d’arte con laboratori con reparti
di lavorazione
c) Convitti annessi €    738,53 da moltiplicare per il numero dei convitti annessi all’istituto
d) Istituti verticalizzati €    553,90 spettante in misura unica
Complessità organizzativa nelle Valore unitario
scuole con più di 35 posti docenti da moltiplicare per il numero dei posti docente in organico di diritto
in organico di diritto €      12,50

1. L’unità dei servizi amministrativi è costituita dalle professionalità arti-
colate nei profili di AREA del personale ATA individuati dalla presente
tabella. 
Le modalità di accesso restano disciplinate dalle disposizioni di legge
in vigore, tranne che per i requisiti culturali che sono individuati dalla
tabella B. 

Area D: 
Svolge attività lavorativa di rilevante complessità ed avente rilevanza
esterna. Sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali
amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo funzioni
di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati con-
seguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi impartiti, al per-
sonale ATA, posto alle sue dirette dipendenze. 
Organizza autonomamente l’attività del personale ATA nell’ambito delle
direttive del dirigente scolastico. Attribuisce al personale ATA,
nell’ambito del piano delle attività, incarichi di natura organizzativa e le
prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo, quando necessario. 
Svolge con autonomia operativa e responsabilità diretta attività di istru-
zione, predisposizione e formalizzazione degli atti amministrativi e con-
tabili; è funzionario delegato, ufficiale rogante e consegnatario dei beni
mobili. 
Può svolgere attività di studio e di elaborazione di piani e programmi
richiedenti specifica specializzazione professionale, con autonoma
determinazione dei processi formativi ed attuativi. Può svolgere incari-
chi di attività tutoriale, di aggiornamento e formazione nei confronti del
personale Possono essergli affidati incarichi ispettivi nell’ambito delle
istituzioni scolastiche. 

Area C 
Nei diversi profili svolge le seguenti attività specifiche: 

amministrativo 
- attività lavorativa complessa con autonomia operativa e responsabi-

lità diretta nella definizione e nell’esecuzione degli atti a carattere
amministrativo contabile di ragioneria e di economato, pure median-

te l’utilizzazione di procedure informatiche. Sostituisce il DSGA. Può
svolgere attività di formazione e aggiornamento ed attività tutorie nei
confronti di personale neo assunto. Partecipa allo svolgimento di
tutti i compiti del profilo dell’area B. 

Coordina più addetti dell’area B. 

tecnico 
- attività lavorativa complessa con autonomia operativa e responsabi-

lità diretta, anche mediante l’utilizzazione di procedure informatiche
nello svolgimento dei servizi tecnici nell’area di riferimento assegna-
ta. In rapporto alle attività di laboratorio connesse alla didattica, è
sub-consegnatario con l’affidamento della custodia e gestione del
materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori e delle offici-
ne, nonché dei reparti di lavorazione. Conduzione tecnica dei labo-
ratori, officine e reparti di lavorazione, garantendone l’efficienza e la
funzionalità. Partecipa allo svolgimento di tutti i compiti del profilo
dell’area B. Coordina più addetti dell’area B. 

Area B: 
Nei diversi profili svolge le seguenti attività specifiche con autonomia
operativa e responsabilità diretta 

amministrativo 
- nelle istituzioni scolastiche ed educative dotate di magazzino può

essere addetto, con responsabilità diretta, alla custodia, alla verifica,
alla registrazione delle entrate e delle uscite del materiale e delle der-
rate in giacenza. Esegue attività lavorativa richiedente specifica prepa-
razione professionale e capacità di esecuzione delle procedure anche
con l’utilizzazione di strumenti di tipo informatico, pure per finalità di
catalogazione. Ha competenza diretta della tenuta dell’archivio e del
protocollo.

tecnico 
- conduzione tecnica dei laboratori, officine e reparti di lavorazione,

garantendone l’efficienza e la funzionalità. Supporto tecnico allo svol-
gimento delle attività didattiche. Guida degli autoveicoli e loro manu-

TABELLA A – Profili di area del personale ATA 
(Tabella A del CCNL 24/07/2003) 
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tenzione ordinaria. Assolve i servizi esterni connessi con il proprio
lavoro. 

cucina 
- preparazione e confezionamento dei pasti, conservazione delle

vivande, anche attraverso strumentazioni particolari, di cui cura
l’ordinaria manutenzione. 

infermeria 
- organizzazione e funzionamento dell’infermeria dell’istituzione sco-

lastica e cura delle relative dotazioni mediche, farmacologiche e
strumentali. Pratiche delle terapie e delle misure di prevenzione pre-
scritte. 

guardaroba 
- conservazione, custodia e cura del corredo degli alunni. Organizza-

zione e tenuta del guardaroba. 

Area A s 
Nei diversi profili svolge le seguenti attività specifiche 

servizi scolastici: 
- coordinamento dell’attività del personale appartenente al profilo A,

di cui comunque, in via ordinaria, svolge tutti i compiti. Svolge atti-

vità qualificata di assistenza all’handicap e di monitoraggio delle
esigenze igienico-sanitarie della scuola, in particolare dell’infanzia. 

servizi agrari: 
- attività di supporto alle professionalità specifiche delle aziende

agrarie, compiendo nel settore agrario, forestale e zootecnico ope-
razioni semplici caratterizzate da procedure ben definite 

Area A 
Esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni e con responsabilità con-
nessa alla corretta esecuzione del proprio lavoro, attività caratteriz-
zata da procedure ben definite che richiedono preparazione non
specialistica. È addetto ai servizi generali della scuola con compiti di
accoglienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni, nei periodi
immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività
didattiche e durante la ricreazione, e del pubblico; di pulizia dei loca-
li, degli spazi scolastici e degli arredi; di vigilanza sugli alunni, com-
presa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto
nelle mense scolastiche, di custodia e sorveglianza generica sui
locali scolastici, di collaborazione con i docenti. Presta ausilio mate-
riale agli alunni portatori di handicap nell’accesso dalle aree esterne
alle strutture scolastiche, all’interno e nell’uscita da esse, nonché
nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche
con riferimento alle attività previste dall’art. 47. 

TABELLA B – Requisiti culturali per l’accesso ai profili professionali del personale ATA 
OMISSIS……59 

59 Sostituito dall’art. 4 della Sequenza contrattuale del 25/7/2008 per il personale ATA. 

TABELLA C1 – Equivalenza vecchio-nuovo ordinamento personale ATA 

TABELLA C -Corrispondenza tra aree e profili professionali del personale ATA 
(Tabella C del CCNL 24/07/2003) 

Nuove Aree Profili professionali previsti dal CCNL 4-8-1995 
D Direttore dei servizi generali ed amministrativi 
C Coordinatore amministrativo 
C Coordinatore tecnico 
B Assistente amministrativo 
B Assistente tecnico 
B Cuoco 
B Infermiere 
B Guardarobiere 
A s Collaboratore scolastico dei servizi 
A s Addetto alle aziende agrarie 
A Collaboratore scolastico 

Vecchia area Vecchia qualifica Nuova qualifica Nuova Aarea 
D Direttore dei servizi generali  Direttore dei servizi generali D

e amministrativi e amministrativi 
C Coordinatore amministrativo Coordinatore amministrativo  C 

o tecnico e tecnico 
B Assistente amministrativo  Assistente amministrativo B 

o tecnico o tecnico
B Cuoco Cuoco B 
B Infermiere Infermiere B 

Guardarobiere B 
Collaboratore scolastico dei servizi A s 

Addetto alle aziende agrarie A s 
A Guardarobiere 
A Addetto alle aziende agrarie 
A Collaboratore scolastico 
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A) Titoli culturali (fino ad un massimo di punti 35)
Non è valutabile il titolo d’accesso alla cattedra o posto attualmente rico-
perto, né quello di grado inferiore.
1. per ogni diploma universitario di durata almeno quadriennale conse-
guito in Italia o all’estero punti 5.
2. per ogni diploma di Accademia di belle arti, Conservatorio di musica,
I.S.E.F. e vigilanza scolastica punti 4.
3. per ogni diploma universitario di durata biennale o triennale conse-
guito in Italia o all’estero punti 2.
4. per ogni diploma di istruzione secondaria di secondo grado consegui-
to in Italia o all’estero punti 5.
5. per ogni diploma finale di lingua straniera, diversa da quella delle aree
linguistiche francese, inglese, tedesca e spagnola, rilasciato da istituti di
istruzione universitaria italiani o stranieri, a seguito di corsi di durata
almeno biennale punti 2.
6. per ogni libera docenza punti 5.
7. per ogni dottorato di ricerca punti 5.
8. per ogni attestato finale di corso di perfezionamento post-lauream
conseguito presso università italiane o straniere, se di durata semestra-
le punti 1, se di durata annuale punti 2.
9. per ogni titolo finale di corsi di specializzazione post-lauream rilascia-
to da un’università italiana o straniera di durata pluriennale punti 5.

B) Titoli professionali (fino ad un massimo di 25 punti) 
1. per ogni abilitazione o idoneità o inclusione in graduatorie dei vincito-
ri o di merito relative a concorsi, per esami per classi diverse da quella
della disciplina d’insegnamento punti 3.
2. per ogni inclusione in graduatoria di merito di pubblico concorso per la
funzione direttiva, diverso dal ruolo di appartenenza punti 3.
3. per ogni inclusione in graduatoria di merito del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario dello stesso livello o di livello superiore al ruolo
di appartenenza punti 3.
4. per ogni titolo di specializzazione per alunni portatori di handicap di

durata biennale conseguiti ai sensi dell’art. 325 del D.lgs.16-4-1994, n.
297 punti 2.
5. per la realizzazione di progetti finalizzati al superamento della disper-
sione scolastica, all’educazione alla multiculturalità deliberati dai compe-
tenti organi collegiali  o autorizzati con DM del MAE, per ogni progetto
punti 1 fino ad un massimo di punti 2.
6. per l’attività di direzione o di coordinamento nei corsi di aggiornamen-
to/formazione, tenutisi in Italia o all’estero, previsti dal piano nazionale di
aggiornamento o dal piano annuale del MAE e/o deliberati dai collegi
docenti, per ogni corso punti 2 fino ad un massimo di punti 4.
7. per l’attività di docenza nei corsi di aggiornamento/formazione, tenuti-
si in Italia o all’Estero previsti dal piano nazionale di aggiornamento o dal
piano annuale del MAE e/o deliberati dai collegi docenti, per ogni corso
attinente all’area disciplinare o alla funzione di appartenenza punti 2, per
ogni corso non attinente all’area disciplinare o alla funzione di apparte-
nenza punti 1 fino ad un massimo di punti 4.
8. per il personale ATA per la partecipazione a corsi di aggiornamento
e/o per la realizzazione di progetti di automazione o ammodernamento
dei servizi, promossi dall’amministrazione o approvati dagli organi com-
petenti, per ogni corso punti 1 fino ad un massimo di punti 2.
9. per l’inclusione in altra graduatoria di precedenti procedure di selezio-
ne all’estero indetta ai sensi dell’art. 1 della legge n. 604/82 (si valuta una
sola altra inclusione) punti 1.
10. per la scuola elementare, per la frequenza del corso di aggiorna-
mento - formazione linguistica e glottodidattica compreso nel piano
attuato dal Ministero, con la collaborazione dei Provveditori agli Studi,
delle istituzioni scolastiche, degli istituti di ricerca punti 1.

C) Titoli di servizio (fino ad un massimo di 20 punti)
1. per ogni anno di servizio prestato nella qualifica, nella classe di con-
corso o nel posto di insegnamento (per la scuola dell’infanzia ed ele-
mentare) di attuale appartenenza con contratto a tempo indeterminato
punti 2.

TABELLA D 
(Tabella D del CCNL 24/07/2003) 

TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI CULTURALI, PROFESSIONALI E DI SERVIZIO PER LE PROCE-
DURE DI DESTINAZIONE ALL’ESTERO 

ALLEGATO N. 1
Schema di codice di condotta da adottare nella lotta contro le molestie sessuali

Art. 1 
(Definizione) 

1. Per molestia sessuale si intende ogni atto o comportamento indeside-
rato, anche verbale, a connotazione sessuale arrecante offesa alla
dignità e alla libertà della persona che lo subisce, ovvero che sia suscet-
tibile di creare ritorsioni o un clima di intimidazione nei suoi confronti. 

Art. 2 
(Principi) 

1. Il codice è ispirato ai seguenti principi: 
a) è inammissibile ogni atto o comportamento che si configuri come

molestia sessuale nella definizione sopra riportata; 
b) è sancito il diritto delle lavoratrici e dei lavoratori ad essere trattati con

dignità e ad essere tutelati nella propria libertà personale; 
c) è sancito il diritto delle lavoratrici/dei lavoratori a denunciare le even-

tuali intimidazioni o ritorsioni subite sul luogo di lavoro derivanti da atti
o comportamenti molesti; 

d) è istituita la figura della Consigliera/del Consigliere di fiducia, così
come previsto dalla risoluzione del Parlamento Europeo A3-0043/94,
e denominata/o d’ora in poi Consigliera/Consigliere, e è garantito
l’impegno delle aziende a sostenere ogni componente del personale
che si avvalga dell’intervento della Consigliera/del Consigliere o che
sporga denuncia di molestie sessuali, fornendo chiare ed esauri-
menti indicazioni circa la procedura da seguire, mantenendo la riser-
vatezza e prevenendo ogni eventuale ritorsione. Analoghe garanzie
sono estese agli eventuali testimoni; 

e) è garantito l’impegno dell’Amministrazione a definire preliminarmen-
te, d’intesa con i soggetti firmatari del Protocollo d’Intesa per
l’adozione del presente Codice, il ruolo, l’ambito d’intervento, i com-
piti e i requisiti culturali e professionali della persona da designare

quale Consigliera/Consigliere. Per il ruolo di Consigliera/Consigliere
gli Enti in possesso dei requisiti necessari, oppure individuare al pro-
prio interno persone idonee a ricoprire l’incarico alle quali rivolgere un
apposito percorso formativo; 

f) è assicurata, nel corso degli accertamenti, l’assoluta riservatezza dei
soggetti coinvolti; 

g) nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori autori di molestie ses-
suali si applicano le misure disciplinari ai sensi di quanto previsto
dagli articoli 55 e 56 del Decreto legislativo n. 165 del 2001 sia inse-
rita, precisandone in modo oggettivo i profili ed i presupposti,
un’apposita tipologia di infrazione relativamente all’ipotesi di perse-
cuzione o vendetta nei confronti di un dipendente che ha sporto
denuncia di molestia sessuale. I suddetti comportamenti sono
comunque valutabili ai fini disciplinari ai sensi delle disposizioni nor-
mative e contrattuali attualmente vigenti; 

h) l’amministrazione si impegna a dare ampia informazione, a fornire
copia ai propri dipendenti e dirigenti, del presente Codice di compor-
tamento e, in particolare, alle procedure da adottarsi in caso di mole-
stie sessuali, allo scopo di diffondere una cultura improntata al pieno
rispetto della dignità della persona.

Art. 3
(Procedure da adottare in caso di molestie sessuali)

1. Qualora si verifichi un atto o un comportamento indesiderato a sfondo
sessuale sul posto di lavoro la dipendente/il dipendente potrà rivolgersi
alla Consigliera/al Consigliere designata/o per avviare una procedura
informale nel tentativo di dare soluzione al caso. 
2. L’intervento della Consigliera/del Consigliere dovrà concludersi in
tempi ragionevolmente brevi in rapporto alla delicatezza dell’argomento
affrontato. 
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3. La Consigliera/il Consigliere, che deve possedere adeguati requisiti e
specifiche competenze e che sarà adeguatamente formato dagli Enti, è
incaricata/o di fornire consulenza e assistenza alla dipendente/al dipen-
dente oggetto di molestie sessuali e di contribuire alla soluzione del caso. 

Art. 4
(Procedura informale intervento della consigliera/del consigliere)

1. La Consigliera/il Consigliere, ove la dipendente/il dipendente oggetto di
molestie sessuali lo ritenga opportuno, interviene al fine di favorire il supe-
ramento della situazione di disagio per ripristinare un sereno ambiente di
lavoro, facendo presente alla persona che il suo comportamento scorret-
to deve cessare perché offende, crea disagio e interferisce con lo svolgi-
mento del lavoro. 
2. L’intervento della Consigliera/del Consigliere deve avvenire mantenen-
do la riservatezza che il caso richiede. 

Art. 5
(Denuncia formale)

1. Ove la dipendente/il dipendente oggetto delle molestie sessuali non
ritenga di far ricorso all’intervento della Consigliera/del Consigliere, ovve-
ro, qualora dopo tale intervento, il comportamento indesiderato perman-
ga, potrà sporgere formale denuncia, con l’assistenza della Consiglie-
ra/del Consigliere, alla dirigente/al dirigente 
o responsabile dell’ufficio di appartenenza che sarà tenuta/o a trasmette-
re gli atti all’Ufficio competenze dei procedimenti disciplinari, fatta salva,
in ogni caso, ogni altra forma di tutela giurisdizionale della quale potrà
avvalersi. 
2. Qualora la presunta/il presunto autore di molestie sessuali sia la diri-
gente/il dirigente dell’ufficio di appartenenza, la denuncia potrà essere
inoltrata direttamente alla direzione generale. 
3. Nel corso degli accertamenti è assicurata l’assoluta riservatezza dei
soggetti coinvolti. 
4.Nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/1991, qualora
l’Amministrazione, nel corso del procedimento disciplinare, ritenga fonda-
ti i dati, adotterà, ove lo ritenga opportuno, d’intesa con le OO.SS. e sen-
tita la Consigliera/il Consigliere, le misure organizzative ritenute di volta in
volta utili alla cessazione immediata dei comportamenti di molestie ses-
suali ed a ripristinare un ambiente di lavoro in cui uomini e donne rispet-
tino reciprocamente l’inviolabilità della persona. 
5. Sempre nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/91 e nel
caso in cui l’Amministrazione nel corso del procedimento disciplinare
ritenga fondati i fatti, la denunciante/il denunciante ha la possibilità di chie-

dere di rimanere al suo posto di lavoro o di essere trasferito altrove in una
sede che non gli comporti disagio. 
6. Nel rispetto dei principi che informano la legge n. 125/91, qualora
l’Amministrazione nel corso del procedimento disciplinare non ritenga
fondati i fatti, potrà adottare, su richiesta di uno o entrambi gli interessati,
provvedimenti di trasferimento in via temporanea, in attesa della conclu-
sione del procedimento disciplinare, al fine di ristabilire nel frattempo un
clima sereno; in tali casi è data la possibilità ad entrambi gli interessati di
esporre le proprie ragioni, eventualmente con l’assistenza delle Organiz-
zazioni Sindacali, ed è comunque garantito ad entrambe le persone che
il trasferimento non venga in sedi che creino disagio.

Art. 6
(Attività di sensibilizzazione)

1. Nei programmi di formazione del personale e dei dirigenti le aziende
dovranno includere informazioni circa gli orientamenti adottati in merito
alla prevenzione delle molestie sessuali ed alle procedure da seguire
qualora la molestia abbia luogo. 
2. L’amministrazione dovrà, peraltro, predisporre specifici interventi for-
mativi in materia di tutela della libertà e della dignità della persona al fine
di prevenire il verificarsi di comportamenti configurabili come molestie
sessuali. Particolare attenzione dovrà essere posta alla formazione delle
dirigenti e dei dirigenti che dovranno promuovere e diffondere la cultura
del rispetto della persona volta alla prevenzione delle molestie sessuali
sul posto di lavoro. 
3. Sarà cura dell’Amministrazione promuovere, d’intesa con le Organiz-
zazioni Sindacali, la diffusione del Codice di condotta contro le molestie
sessuali anche attraverso assemblee interne. 
4. Sarà inoltre predisposto del materiale informativo destinato alle dipen-
denti/ai dipendenti sul comportamento da adottare in caso di molestie
sessuali. 
5. Sarà cura dell’Amministrazione promuovere un’azione di monitoraggio
al fine di valutare l’efficacia del Codice di condotta nella prevenzione e
nella lotta contro le molestie sessuali. A tale scopo la Consigliera/il Con-
sigliere, d’intesa con il CPO, provvederà a trasmettere annualmente ai fir-
matari del Protocollo ed alla Presidente del Comitato Nazionale di Parità
un’apposita relazione sullo stato di attuazione del presente Codice. 
6. L’Amministrazione e i soggetti firmatari del Protocollo d’Intesa per
l’adozione del presente Codice si impegnano ad incontrarsi al termine del
primo anno per verificare gli esisti ottenuti con l’adozione del Codice di
condotta contro le molestie sessuali ed a procedere alle eventuali inte-
grazioni e modificazioni ritenute necessarie.

ALLEGATO N. 2
Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni

Art. 1
(Disposizioni di carattere generale)

1. I princìpi e i contenuti del presente codice costituiscono specificazioni
esemplificative degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità, che quali-
ficano il corretto adempimento della prestazione lavorativa. I dipendenti
pubblici - escluso il personale militare, quello della polizia di Stato ed il
Corpo di polizia penitenziaria, nonché i componenti delle magistrature e
dell’Avvocatura dello Stato - si impegnano ad osservarli all’atto
dell’assunzione in servizio. 
2.I contratti collettivi provvedono, a norma dell’art. 54, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al coordinamento con le previ-
sioni in materia di responsabilità disciplinare. Restano ferme le disposi-
zioni riguardanti le altre forme di responsabilità dei pubblici dipendenti. 
3. Le disposizioni che seguono trovano applicazione in tutti i casi in cui
non siano applicabili norme di legge o di regolamento o comunque per i
profili non diversamente disciplinati da leggi o regolamenti. Nel rispetto
dei princìpi enunciati dall’art. 2, le previsioni degli articoli 3 e seguenti pos-
sono essere integrate e specificate dai codici adottati dalle singole ammi-
nistrazioni ai sensi dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. 

Art. 2 
(Principi) 

1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di ser-
vire esclusivamente la Nazione con disciplina ed onore e di rispettare i
princìpi di buon andamento e imparzialità dell’amministrazione.
Nell’espletamento dei propri compiti, il dipendente assicura il rispetto
della legge e persegue esclusivamente l’interesse pubblico; ispira le pro-
prie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell’interesse pubblico
che gli è affidato. 
2. Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evita-
re di prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in

situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi. Egli non svolge
alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento dei compiti
d’ufficio e si impegna ad evitare situazioni e comportamenti che possano
nuocere agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. 
3. Nel rispetto dell’orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità
di tempo e di energie allo svolgimento delle proprie competenze, si impe-
gna ad adempierle nel modo più semplice ed efficiente nell’interesse dei
cittadini e assume le responsabilità connesse ai propri compiti. 
4. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragio-
ni di ufficio e non utilizza a fini privati le informazioni di cui dispone per
ragioni di ufficio. 
5. Il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire un rap-
porto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l’amministrazione. Nei rap-
porti con i cittadini, egli dimostra la massima disponibilità e non ne osta-
cola l’esercizio dei diritti. Favorisce l’accesso degli stessi alle informazio-
ni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte
le notizie e informazioni necessarie per valutare le decisioni
dell’amministrazione e i comportamenti dei dipendenti. 
6. Il dipendente limita gli adempimenti a carico dei cittadini e delle impre-
se a quelli indispensabili e applica ogni possibile misura di semplificazio-
ne dell’attività amministrativa, agevolando, comunque, lo svolgimento, da
parte dei cittadini, delle attività loro consentite, o comunque non contrarie
alle norme giuridiche in vigore. 
7. Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la distribu-
zione delle funzioni tra Stato ed enti territoriali. Nei limiti delle proprie com-
petenze, favorisce l’esercizio delle funzioni e dei compiti da parte
dell’autorità territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai cit-
tadini interessati. 

Art. 3
(Regali e altre utilità)

1. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, neanche in
occasione di festività, regali o altre utilità salvo quelli d’uso di modico valo-
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re, da soggetti che abbiano tratto o comunque possano trarre benefì-
ci da decisioni o attività inerenti all’ufficio. 
2. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, regali o altre
utilità da un subordinato o da suoi parenti entro il quarto grado. Il
dipendente non offre regali o altre utilità ad un sovraordinato o a suoi
parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d’uso di modico
valore. 

Art. 4
(Partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni)

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il
dipendente comunica al dirigente dell’ufficio la propria adesione ad
associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i cui
interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell’attività dell’ufficio, salvo
che si tratti di partiti politici o sindacati. 
2. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associa-
zioni ed organizzazioni, né li induce a farlo promettendo vantaggi di
carriera. 

Art. 5
Trasparenza negli interessi finanziari.

1. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rap-
porti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli abbia
avuto nell’ultimo quinquennio, precisando: 
a) se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi, abbiano

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti
rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitata-
mente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finan-
ziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubbli-
ca che svolge e dichiara se ha parenti entro il quarto grado o affini
entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, profes-
sionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio
che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle atti-
vità inerenti all’ufficio. Su motivata richiesta del dirigente competente in
materia di affari generali e personale, egli fornisce ulteriori informazio-
ni sulla propria situazione patrimoniale e tributaria. 

Art. 6
(Obbligo di astensione)

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad
attività che possano coinvolgere interessi propri ovvero: di suoi paren-
ti entro il quarto grado o conviventi; di individui od organizzazioni con
cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapporti di credito o debito; di individui od organizzazioni di cui egli sia
tutore, curatore, procuratore o agente; di enti, associazioni anche non
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministra-
tore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in
cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il diri-
gente dell’ufficio.

Art. 7
(Attività collaterali)

1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall’amministrazione
retribuzioni o altre utilità per prestazioni alle quali è tenuto per lo svol-
gimento dei propri compiti d’ufficio. 
2. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con individui od
organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,
un interesse economico in decisioni o attività inerenti all’ufficio. 
3. Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di inca-
richi remunerati. 

Art. 8 
(Imparzialità) 

1. Il dipendente, nell’adempimento della prestazione lavorativa, assi-
cura la parità di trattamento tra i cittadini che vengono in contatto con
l’amministrazione da cui dipende. A tal fine, egli non rifiuta né accorda
ad alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o rifiutate ad
altri. 
2. Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento dell’attività
amministrativa di sua competenza, respingendo in particolare ogni ille-
gittima pressione, ancorché esercitata dai suoi superiori.

Art. 9
(Comportamento nella vita sociale)

1. Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre
nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino. Nei rap-
porti privati, in particolare con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro
funzioni, non menziona né fa altrimenti intendere, di propria iniziativa,
tale posizione, qualora ciò possa nuocere all’immagine dell’ammini-
strazione. 

Art. 10
(Comportamento in servizio)

1. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad
altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di
propria spettanza. 
2. Nel rispetto delle previsioni contrattuali, il dipendente limita le assen-
ze dal luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie. 
3. Il dipendente non utilizza a fini privati materiale o attrezzature di cui
dispone per ragioni di ufficio. Salvo casi d’urgenza, egli non utilizza le
linee telefoniche dell’ufficio per esigenze personali. Il dipendente che
dispone di mezzi di trasporto dell‘amministrazione se ne serve per lo
svolgimento dei suoi compiti d’ufficio e non vi trasporta abitualmente
persone estranee all’amministrazione. 
4. Il dipendente non accetta per uso personale, né detiene o gode a
titolo personale, utilità spettanti all’acquirente, in relazione all’acquisto
di beni o servizi per ragioni di ufficio. 

Art. 11
(Rapporti con il pubblico)

1. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta adeguata
attenzione alle domande di ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli
siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipenden-
ti dell’ufficio. Nella trattazione delle pratiche egli rispetta l’ordine cro-
nologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto motivando generica-
mente con la quantità di lavoro da svolgere o la mancanza di tempo a
disposizione. Egli rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde
sollecitamente ai loro reclami. 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tute-
la dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipendente si astiene da dichiara-
zioni pubbliche che vadano a detrimento dell’immagine dell’amministra-
zione. Il dipendente tiene informato il dirigente dell’ufficio dei propri rap-
porti con gli organi di stampa. 
3. Il dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine a deci-
sioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, se ciò possa generare
o confermare sfiducia nell’amministrazione o nella sua indipendenza
ed imparzialità. 
4. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il
dipendente adotta un linguaggio chiaro e comprensibile. 
5. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in
un’amministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa del
rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall’amministra-
zione nelle apposite carte dei servizi. Egli si preoccupa di assicura-
re la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i
diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di pre-
stazione del servizio e sui livelli di qualità.

Art. 12 
(Contratti) 

1. Nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, il
dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, né cor-
risponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per
facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto. 
2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti
di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con
imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato nel biennio
precedente. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con impre-
se con le quali egli abbia concluso contratti a titolo privato nel biennio
precedente, si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed
alle attività relative all’esecuzione del contratto. 
3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui
abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura,
servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell’amministra-
zione, ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, que-
sti informa per iscritto il dirigente competente in materia di affari
generali e personale.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Le Parti si danno atto che la previsione contrattuale dell’istituto arbi-
trale nelle controversie di lavoro del comparto scuola non ha conse-
guito gli effetti previsti, dovendosi rilevarne uno scarso utilizzo. Esso va
invece va rilanciato, anche attraverso l’introduzione di modifiche, fina-
lizzandolo all’obbligatorietà delle relative procedure. 
Le Parti concordano che l’istituto arbitrale si inserisce in una comune
volontà di snellimento ed economicità delle procedure di contenzioso
in sede diversa da quella giurisdizionale, attualmente oberata anche
da numerosi contenziosi scolastici. 
Le Parti si propongono, inoltre, di coinvolgere il Ministero della Fun-
zione Pubblica e il Ministero della Giustizia per reperire risorse speci-
fiche da destinare all’istituto dell’arbitrato, anche attraverso corsi di for-
mazione e di aggiornamento che contribuiscano alla creazione di una
cultura positiva dell’arbitrato sia per le PP.AA. che per le OO.SS,-. 
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CCNL 8 APRILE 2008, SEQUENZA CONTRATTUALE
ART. 1 

Nuovi criteri di ripartizione delle risorse per il finanziamento
del Fondo dell’istituzione scolastica 

1. L’art. 85 del CCNL Scuola sottoscritto il 29.11. 2007 è sostituito dal
seguente: 
“1. A decorrere dal 31.12.2007, l’importo complessivo delle risorse del
fondo dell’istituzione scolastica di cui all’art. 84 del presente CCNL, sono
ripartite, annualmente, tra le singole istituzioni scolastiche ed educative,
in relazione ai seguenti criteri: 
− 15 % in funzione del numero delle sedi di erogazione del servizio; 
− 68 % in funzione del numero degli addetti individuati dai decreti inter-

ministeriali quale organico di diritto di tutto il personale docente ed
educativo e del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario; 

− 17 % in funzione del numero degli addetti individuati dal decreto
interministeriale quale organico di diritto del personale docente degli
istituti secondari di secondo grado. 

2. In coerenza con i criteri definiti dal comma precedente, il riparto delle
risorse complessive di cui all’art. 84 del presente CCNL, disponibili dal 31
dicembre 2007, è effettuato sulla base dei valori unitari annui, al lordo
degli oneri riflessi a carico dell’amministra-zione, e dei parametri per anno
scolastico di riferimento, di seguito indicati:
− € 4.157,00 Euro per ciascun punto di erogazione del servizio; 
− € 802,00 per ciascun addetto individuato dai decreti interministeriali

quale organico di diritto del personale docente ed educativo e del
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario; 

− € 857,00 ulteriori rispetto alla quota del precedente alinea per cia-
scun addetto individuato dal decreto interministeriale, quale organico
di diritto del personale docente degli istituti secondari di secondo
grado. 

3. I valori unitari indicati al comma 2 saranno oggetto di aggiornamento
nel successivo biennio contrattuale, al fine di renderli compatibili con le
future risorse contrattuali, nonché con le variazioni delle sedi di erogazio-
ni del servizio e dell’organico di diritto. Nella stessa sede sarà quantifica-
ta, ai sensi degli artt. 56 c. 3, 82 c. 4 e 83 c. 3 del presente CCNL, la
decurtazione annuale complessiva a carico del fondo dell’istituzione sco-
lastica, occorrente per la copertura dei maggiori oneri derivanti
dall’inclusione, nella base di calcolo del TFR, degli elementi retributivi di
cui ai predetti articoli”. 

ART. 2 
Retrodatazione incrementi stipendiali60

1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 90, commi 1 e 2, del CCNL
sottoscritto il 29.11.2007 e in applicazione di quanto previsto dall’art. 15
del D.L. 1/10/2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge n.
222/2007, è confermata la retrodatazione al 1° febbraio 2007 degli incre-
menti di stipendio tabellare per i quali l’art. 78, tabella 2 del CCNL
29/11/2007, ha previsto decorrenza 31 dicembre 2007. 

ART. 3 
Valorizzazione del personale docente 

1. Al fine di valorizzare il personale docente, le risorse di cui all’art. 90 c.
3 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007, derivanti dal processo triennale di

razionalizzazione dello stesso personale, sono utilizzate per la rimodula-
zione dei differenziali retributivi tra le posizioni stipendiali di cui dall’art. 78,
comma 2 del citato CCNL. 
2. I valori retributivi previsti dal medesimo art. 78, comma 2 sono conse-
guentemente rideterminati a decorrere dal 31/12/2007, anche agli effetti
di cui all’art. 81 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007, secondo le misure
indicate nell’allegata Tabella 1. 

ART. 4 
Integrazione alla disciplina del fondo dell’istituzione scolastica

1. Al fine di sostenere la funzione docente in connessione con i processi
di innovazione didattica ricompresi negli utilizzi di cui all’art. 88 del CCNL
29/11/2007, le risorse destinate al finanziamento del fondo dell’istituzione
scolastica, già definite ai sensi dell’art. 84 del CCNL sottoscritto il
29/11/2007, sono incrementate, a decorrere dal 31/12/2007, di un impor-
to pari allo 0,39% della massa salariale al 31/12/2005, riferita al persona-
le docente, di cui si è tenuto conto ai fini della individuazione dei valori
unitari medi di cui all’art. 85, comma 2 del CCNL Scuola sottoscritto il
29.11. 2007, come sostituito dall’art. 1 del presente CCNL.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Le parti sono concordi nel ritenere che l’espressione “punto di erogazio-
ne del servizio” di cui all’art. 85, comma 1 del CCNL 29/11/2007, come
sostituito dall’art. 1 del presente CCNL va riferita alle tabelle di cui al
documento relativo alla situazione di organico di diritto per l’anno scola-
stico 2007-2008, come pubblicata dalla direzione generale per i sistemi
informativi del Ministero della pubblica istruzione (aggiornata al mese di
ottobre 2007). 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2 

Le parti prendono atto della lettera del Ministero della pubblica istruzione
– Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio, prot. n. 100
del 30/1/2008, con la quale sono comunicate le risorse destinate alle
competenze accessorie del personale, come risultanti dai dati seguenti
(comprensivi degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione): 
complessivi 1.333.547.044 di Euro, destinati alle competenze accessorie
del personale del comparto ed assegnate direttamente alle istituzioni sco-
lastiche; 
− di cui: 90.000.000 di Euro destinati ai compensi per le ore eccedenti

per le attività di avviamento alla pratica sportiva e alle ore eccedenti
per la sostituzione dei docenti assenti, per la parte residuale; 

− di cui: 120.850.914 di Euro destinati alle funzioni strumentali; 
− di cui: 95.514.526 di Euro destinati alla funzioni aggiuntive; 
− di cui: 53.195.060 di Euro destinati alle aree a rischio; 
− di cui: 2.497.587 di Euro destinati al personale comandato ex IRRE,

MPI.

Le predette risorse non ricomprendono gli incrementi del fondo
dell’istituzione scolastica di cui all’art. 84, comma 1 del CCNL del
29/11/2007 ed all’art. 4 del presente CCNL.

60 Le disposizioni del presente articolo risultano disapplicate con la sottoscrizione del CCNL del 04/08/2011, sequenza contrattuale. 7. Continua


